|
|
|
|
|

Fin und Zwanzigstes

ABONNEMENT-CONCERT

im Saale des Gewandhauses
Donnerstags, den 24'*®* Marz, 1822.

il

"Er‘él"tér T__hf::'_l.

Symphonie, von André. (INeu.)

Scene und Arie, von Aiblinger, zum ersten Mahle gesungen
TN ik 1 : ; y
von Dem. Reger.
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§ Che rumor, che scompiglio intesi mai
Finora nella stanza
Dell" odiata rivale! Il ‘capitano
Né d'ingannarmi io ervedo.
Fu il capitano, che forse sorprese
| 1t proprio fighio in"sosperto collogquio
Con la donna, che il utolo mentito
Scoprese, & lor inganno. O sorte amica,
Se cio fia che s'ucceda, e per le cure
S D'un genitor 51 buono
Fia, che torni l'infido al primu AMOTE,
g Avrd fine il mio duol dentro nel core.

Ah, se fia che il caro oggetto, Oh, quanto soaye
Torni ancora al P"im“ afletto, Diventa il dolore, -
Jo felice allor sard. Allor che d’amore
Ed in sen di lui che adoro, Si torna a gioir,
Ogni affanno, ogni martoro, Lo sdegno, che in seno
' Rinnova l'affetto,
In rh;p]tfn diletto
Trasforma il martir.

Ogni pena io scorderd.

Di sorte st bella

Il core né teme,
L+ Pur basta le speme
g lr,_}m:af alma a l*ia.pir.
-y

B DDA D DD D DD O

POPOPOLOCVDOVDOVODDPODODPOOCOOOH OO HHROVOOCVOVOVDOOVOODOOIPOOPew




